
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del tuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Gua'dia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telelono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S.Giovanni 
Fatebenefratellì 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S. Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 
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67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradalo 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sipservizioguasli 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

32122P0 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acolral 5921462 
UH.UtenliAtac 46954444 
S.A FÉ.R (autolinee) 490510 
Marozzilautohnee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Coten­
na ) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce m Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 
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Un match 
di pittura 
con video 
e monologo 
• i L'Assessorato alla Cultu­
ra della Provincia di Roma e 
l'Associazione Culturale Aedo 
con il patrocinio dell'Assesso­
rato alla Cultura del Comune 
di Santa Marinella presentano, 
dal oggi al 26 agosto,-nella Poi" 
venera del Castello di Santa 
Severa (Comune di Santa Ma­
rinella) match d'autore 1990 di 
Alessandro Pultrone. Persona­
le di pittura con video e mono­
logo giallo a più voci. 

Definito dalla critica eslera -
in quanto più conosciuto all'e­
stero che in Italia - >uomo del 
Rinascimento», egli non si ac­
contenta di presentare grandi 
tele solitarie ma le affianca a 
video (su di lui o da lui realiz­
zali), usandole come fondale 
di scena in una coinvolgente 
performance che, iniziando 
come giallo grottesco sul mi­
sterioso decesso dell'ospite e 
la conscguente passerella d'in­
diziati, limsce con l'affrontare 
le confusioni ed i problemi ar­
tistici e trascendentali dell'uo­
mo. 

Autore di narrativa, teatro e 
televisione, Pultrone e solito 
proporre manifestazioni d'arte 
totale e multimediale dove vi­
deo, suono e gesto, dal vero eo 
registrali, si amalgamano con 
immagini e lesti. 

La mostra si potrà visitare 
lutti i giorni dalle 17 alle 24 e 
nei giorni giovcdl.sabato e do­
menica si potrà assistere alle 
ore 20,15 alle sue pcrtorman-
ces, 

E in questo caso, tutti assie­
me potrete bere un buon bic­
chiere di birra e, convivialmen­
te chiacchierare, evocando il 
momento creativo dell'atto ar­
tistico. . 

Presenteismo 
nel granaio 
a Norma 
di Latina 
M Una mostra promossa 
dal Dipartimento Arti visive del 
Comitato Arci Nova di Roma, e 
patrocinata dall'Assessorato 
alla Cultura del Comune di 
Norma, dalla Regione Lazio e 
dal Consorzio Biblioteche Co­
muni Monti Lcpmi, si inaugu­
rerà oggi alle ore 18.00 a Nor­
ma di Latina, presso la Sala 
Conferenze ex Granaio. 

La mostra è stata titolata 
Rasseqna d'arte globale sul Pre­
sentammo, movimento pro­
mosso dal pittore Alessandro 
Piccinini e dal critico Rolando 
Meconi. Una testimonianza 
quindi di arte globale che pro­
pone oltre alle opere di Ales­
sandro Piccinini, anche quelle 
di Antonio Gentile, Clemente 
Ochoa, Monique llicsco, Voi-
ker Klein, Luigi Massimo Bru­
no, Fabrizio Cmpanella. Sabri­
na Aleuiti, Stanislao Di Giugno. 

Durjnte l'esposizione ci sa­
r i anche un recital di brani di 
poesie del Presenteismo com­
posti da; Rolando Meconi, Au­
gusta Morelli, Maria Cumar.ì 
Quasimodo. Seguirà una dedi­
ca del poeta Giorgio Caproni. 
Si continua con una perfor-
mance e una proiezione di 
diapositive sulla danza «pre­
sente ista» della coreografa 
Laura Nanni. 

Tale manifestazione si pre­
senta quale valida opportunità 
per proporre al pubblico ed 
agli operatori culturali una ma­
tura nllessione sul concetto di 
•tempo» all'interno del lin­
guaggio ar.istico. La riflessione 
che ne scaturisce allora assu­
merà connotazioni ampie nel­
l'ambito di una matura presa 
di coscienza sulle possibilità 
comunicative del mezzo arti­
stico. 

S'inaugura a Terracina la mostra di fumetti satirici al femminile 

Monna lisa impara a ridere 
• • Leonardo fu, se non il 
primo, il più famoso rivelatore 
di sonisi «al femminile». Da al­
lora odierne -monne Lise» 
hanno scoperto di saper an­
che ridere, di se, degli altri, del­
la noiosissima quotidianità 
che tanto ci affligge e che solo 
l'alato senso dell'ironia solleva 
in sopportabili atmoslcre. Lo 
hanno scoperto, ad esempio, 
le disegnatrici italiane di vi­
gnette e lumctti satirici, i cui la­
vori verranno esposti in una 
mostra nella sala Valadier a 
Terracina da oggi lino alla fine 
d'agosto. 

Curata dal Centro Docu­
mentazione Donna di Ferrara 
e dall'Associazione Gca Bolo­
gna, la mostra si articola in tre 
sezioni, da quella delle vignet-
lisie ormai in camera, alle di­
segnataci non professioniste e 
alle «ironiche» in erba. In tutte 
vibra il profano fuòco della sa­
tira, centrato sul tema della 
mostra che s'intitola Madri e fi­
glie. Le donne ridono. Donne a 
confronto, dunque, ma senza 
polemiche, solo lo sbuffo am­
miccato di qualche amarezza 
(«mia madre aveva una madre 
che aveva una madre che ave­
va una madre...». «Allora e- un 
vizio di famiglia?») o sprazzi di 
liumeur noire che rimandano 

agli aspetti tristi di certa crona­
ca («Mamma, ho l'aids». «Me­
no male, cosi tuo padre la lini-
sce di importunarti»). In que­
sto universo femminile, quasi 
bisbiglialo all'orecchio da 
donna a donna, si ricama una 
trama di piccole complicità, 
dove la presenza dell'uomo è 
una meteora invisibile, indica-

ROSSELLA BATTISTI 

ta di sfuggila nei dialoghi fra 
amiche e più spesso avvertita 
come causa obliqua di condi­
zioni di vita immutabili 

. («Mamma, da grande (arò un 
film sulla tua vita». «Voglio la 
controfigura per le pulizie»). 

Passate dal silenzio dell'ab­
negazione all'umorismo delle 
parole, le donne affilano la 

punta della penna scavando 
nel mondo sommerso della 
quotidianità. C'è chi solletica 
divertita le piccole nevrosi di 
vita domestica («Alexis...Suel-
len...Rambo...spegncle quel 
televisore!"»), chi intraprende 
cori a due voci Ira mamma e fi­
glia, o chi - come Ellekappa, 
alias Laura Pellegrini - squar-

MAMMA, 
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Una vignetta di 
Stefania 
Guidastn e, 
in alto a 
sinistra, una di 
Silvia Ziche. 
Sotto: giovani 
fans di Eros 
Ramazzotti. 

eia il sipario dell'intimismo fa­
miliare sui mali della società. Il 
bisturi del sarcasmo affonda 
allora nella politica, nelle real­
tà degradate che la consuetu­
dine appanna agli occhi della 
coscienza. E nel guizzo della 
vignelta si ritrova il fervore di 
lotte metodiche, tese a ricon­
quistare energie e posizioni 
perdute. 

Non ci sono limiti di tratto: 
dalle lineette nervose di Anto­
nella Barina si passa alla pa­
stosità di Chiara Rapaccini. A 
Eleonora Chili piace (il tratto) 
sottile e raflinato, indugiato tal­
volta nello svolazzo di riccioli e 
il dettaglio di un maglioncino 
macramè, oppure allontanato 
nello sfondo in silhoucttes a 
china decise. Formal-picassia-
ne appaiono le vignette di Cri­
stina Gentile, mentre Silvia Zi-
che arrotonda il segno, lo chiu­
de morbida, lasciando al testo 
il carattere aguzzo e pungente. 

Ora che Monna Lisa e le sue 
discendenti hanno imparato a 
ridere, sarà difficile tacitare il 
liotto ilare e mai violento dei 
loro sfoghi. E per raccoglierlo 
continueranno i concorsi: «Fa­
ni Perhavec Tulani» a cercare 
discgnalrici esordienti, e «Me-
laverde» per le giovanissime 
dal tratto che graflia. Aspettan­
do, con ironia, il mondo senza 
discriminazioni che verrà... 
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L'Eros della canzone 
ARIANNA SELAVl 

• i Un pizzico del suo suc­
cesso, chissà, (orse si trova nel 
nome: un cenno alla malizia e 
uno alla pubblicità di un ama­
ro omonimo. Di certo, Eros Ra­
mazzotti vende e si sa vendere 
bene, se è vero che in Europa 
ha venduto quasi quattro mi­
lioni di copie del suo ultimo Lp 
tri ogni senso (un titolo che, 
tanto per cambiare, non lascia 
la strada dei significati paralle­
li). Stasera saia «in concert» a 
Nettuno nello stadio comuna­
le, dalo che l'intrepido giova­
notto canterino non affida al 
caso le sue possibilità di diffu­
sione. Anzi si «diffonde» egli 
stesso saltellando all'estero 
qua e là e promuovendo l'im­
magine del cantante latino, 

melodico senza essere retro 
(almeno in senso anagrafico). 
Per ultima ha conquistato an­
che la Spagna, dove svetta in 
lesta alle classifiche, e, sul filo 
che fu già teso da Sting, si è 
preoccupato di incidere anche 
in spagnolo le sue canzoni. 

Espugnate le roccaforti 
olandese e tedesche, Ramaz­
zotti si prepara a sbarcare nel­
la perfida Albione e perfino 
negli Stati Uniti, magari cer­
cando un varco di risonanza 
nella vivace e prolifica comu­
nità ispano-americana. Ma 
non per questi progetti d'oltre­
mare, è venuta meno la sua 
presenza in Italia. Con gioia 
delle moltissime fans del bel­
loccio «iliade in Italy», Eros è in 

tournee dal 9 luglio, toccando 
scrupolosamente tutti gli an­
fratti montani e le spiagge ma­
rine del nostro paese. Stasera -
dicevamo - gorgheggerà a 
Nettuno le 34 canzoni del suo 
concerto infinito. Una sorta di 
percorso canoro dei suoi dieci 
anni di carriera, da Adesso tu 
fino a Cantico o al duetto con 
Antonella Bucci in Amarti i 
l'immenso per me. Organ izzato 
dalla Mixer di Aprilia, il con­
certo si «distenderà» su un pal­
co di 20 metri per 16 coslruilo 
su tre piani. Ad accompagnare 
Eros Ramazzotti ci saranno ot­
to musicisti e quattro coristi, 
mentre l'impianto luci verrà 
curato da Mark Brickmann. 
abituale collaboratore per i 
concerti dei Pink Floyd e di 
Paul McCartney. 

A centro «Duse» 
apre un laboratorio 
ad Acquasparta 

GABRIELLA QALLOZZI 

• i È da qualche tempo or­
mai che l'Umbria sembra si 
stia trasformando nella «lena 
promessa» della cultura. Il Fe­
stival dei due mondi d i Spoleto 
è già una tradizione. Umbria 
jazz è un appuntamento ritua­
le per tutti gli appassionati e 
dal prossimo aprile, l'elenco si 
allungherà ancora con Um-
briaficlion, la nuova vetrina 
dell'audiovisivo tv che mira a 
diventare un grande mercato 
intemazionale. A quanto pare 
gli enti locali e le aziende turi­
stiche non perdono occasione 
per creare nuovi punti d'incon­
tro e di promozione, per una 
regione che sicuramente meri­
ta di essere valorizzata. Dall'al­
tra faccia della medaglia c'è 
d'aggiungere che in un terreno 
prù «vergine» è facile dar casa 
ad iniziative altrimenti relegate 
da sfratti e burocrazia, ai luo­
ghi periferici delle grandi città. 
E questo è il caso del «Duse 
studio», un laboratorio teatrale 
nato nell'85 che dopo lunghe 
peregrinazioni, troverà la sua 
sede ad Acquasparta, una pic­
cola cittadina termale in pro­
vincia di Temi. 

Il centro fino a qualche tem­
po fa ha operato a New York 
all'interno della storica fucina 
dei miti holliwoodiani, YAaor's 

Pupazzone cerca l'identità neHìperuranio 
• • Pupazzone voleva cam­
biare nome. Era poco confa­
cente, come diceva lui. Lo vo­
leva più consono, come diceva 
lui. Pupazzone glielo aveva af­
fibbiato Panierino. In un atti­
mo di follia linguistica, da per­
fetto retore, Panierino aveva 
deciso che Pupazzone andava 
bene. E cosi rimase Pupazzo­
ne. Pupazzone era enorme. 
Pupazzone era talmente enor­
me che nella dilatazione del 
grasso la definizione di Pupaz­
zone era offensiva. Voleva un 
nome che desse più l'idea e 
non l'immagine. Pupazzone 
amava le idee. E lui si era con­
vinto che andava meglio Vigo-
rone. Oh, questo è più mio, 
disse una volta tra sé e sé. Cosi 
chi mi chiama sa cosa deve 
chiamare e l'idea è salva. DI 
una sola idea e l'anima sua sa­
rà salva. Di colpe ne aveva tan­

te da scontare, ma non quella 
del nome Pupazzone era vi­
scido e melmaiolo, da mei-
rnaiolo ; cosi intratteneva se-
stesse Pupazzone. 

La confusione che generò il 
campamento di nome lu tale 
che anche in famiglia si riper­
cosse fino al punto che i com • 
ponenti di questa tribù non si 
parlavano, o perlomeno face­
vano in modo di ignorarsi. La 
moglie, ora che Pupazzone ta­
ceva ,1 pittore edile, diceva al 
mercato dinanzi alla vignarola, 
al bancone della vignarola. 
•che nisuno si lamentava del­
l'operato del manto». Lo dice­
va al crocchio delle amiche 
che s formava come d'istinto. 
Senza colpo ferire. A volte o 
più volte durante la giornata. 
La moglie teneramente inna­
morala di Pupazzone lo chia­
mava diminuendo ancora di 

Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate 
e diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colo­
rate e dimesse. Prima del consumo le confezioni 
hanno una loro regalità. Poi vengono gettate solo 
per nascondere peccati di gola. Una parte d'umani­
tà ha scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descri­
vere gli altri attraverso il controllo delle immondizie. 
Una enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 

ENRICO CALLIAN 

più, scorciandolo sino a «pu-
pazescion». Lo americanizza­
va. Anche nella voce lo ameri­
canizzava. Strascicava «pupa-
zescion» ciancicando solide 
gomme da masticare e allora il 
suono «slengava» Pupazzone. 
Cosi diceva la gente amica del­
la moglie. «E' tanta brava strav-
vede pe' lui». Al bar e dalla so-
ra Rosa gli amici e in particolar 
modo l'antenno presero in 

malo modo il passaggio di Pu­
pazzone a Vigorone. Si respi­
rava aria di tregenda e improv­
visamente una mattina un po' 
bevuti i componenti la comiti­
va ebbero una resa dei conti. 
Quella mattina malaugurata­
mente c'erano anche le mogli 
dei contendenti e chi più chi 
meno avevano, comprese le 
consorti, qualche sospeso con 
la giustizia. Le donne con le 

mani raccolte a pugno sui fian­
chi come tante brocche e gli 
uoimini in posizione di tiro alla 
karateca si fronteggiavano fa­
cendo presagire agli astanti 
preoccupatissimi una carnefi­
cina. In effetti contusi, fratturati 
e in fin di vita se ne contavano 
a bizzeffe, però uno solo, uno 
riuscì ad uscire dalla rissa ga­
lattica vincitore. Collostorto 
per tutto il tempo dell'ampia 
contesa non faceva altro che 
tentare di dividere e far da pa­
ciere. Collostorto si chiamava 
cosi perchè era proprietario di 
un collostorto, quello suo. In 
verità fu aiutato in questa pia 
intenzione anche da Chefai-
menindoguardi. Nome impo­
stogli per il suo strabismo natu­
rale. Assieme Collostorto e 
Chcfalmeniindoguardi coordi­
nando i movimenti terrorizza­
rono i contendenti che preferi­

rono cedere le armi e per pro­
prio conio ognuno farsi ricove­
rare. Non tutti. Qualcuno riuscì 
ad arrivare al pronto soccorso 
con le proprie gambe. Una 
sorta di afasia cialtrona si era 
stabilita tra tutti loro. Una sorta 
di terribile assenza di comuni- • 
cazione; di voler riuscire a 
riappacificarsi. La sora Rosa 
aveva il cuore gonfio. Gonfio il 
cuore della sora Rosa di terribi­
li presagi e da quel momento 
una spaventosa asma, definita 
dalle comari,«cronaca» le si in­
filò nel petto. 

Cammelo nel cassonetto di 
sua competenza ritrovò un 
manuale cunoso che parlava 
dei soprannomi più antichi. Il 
titolo del libro era «Pupazzone 
e Panierino alla guerra ». Lo 
lesse tutto d'un fiato e si senti 
improvvisamente lazzarone e 
povero. Più che l'idea potè il ti­
tolo. Feroce e volgare. 

studio. Distaccatosi dalla gran­
de madre, il laboratorio è ap­
prodato a Roma circa un anno 
e mezzo fa ed ora ha raggiunto 
l'Umbria. Dagli Usa il «Duse 
studio» ha portato con sé uno 
degli attori-registi, Francesca 
De Savio che insieme a Giu­
seppe Perrucclo dirigerà la 
nuova avventura teatrale. 

Alla base della loro attività 
artistica sarà la creazione di un 
centro di produzione teatrale e 
cinematografica che speri­
menterà nuove forme di cam­
mino artistico, volto in primo 
luogo alla ricerca, che la scuo­
la d'oltre oceano ha propu­
gnalo come principio creativo 
fondamentale. Nella nuova ca­
sa, il gruppo ha trovato la com­
pleta disponibilità del comune 
di Acquasparta, che concede 
un locale per le attività teatrali 
e ha promesso un'assidua col­
laborazione dal punto di vista 
della produzione. Nel cassetto 
è già pronto L'anima in gabbia, 
uno spettacolo che sarà rap­
presentato in prima assoluta, 
nel piccolo centro umbro. 
Grandi forze si spiegano a fa­
vore del centro: patrocinato 
dalla Comunità economica 
europea, dal Ministero del turi­
smo e spettacolo e dalla regio­
ne Umbria. 

Cinema 
nel segno 
diZorro 
e di Batman 
• i Sotto il segno del fumetto 
si svolge la serata di film pro­
posta da Massenzio questa se­
ra. Si comincia con Batman, il 
misterioso giustiziere vestito 
da pipistrello che terrorizza i 
criminali, passando a Roger 
Rabbit, il cartoon nato dalla 
fantasia contemporanea che 
mescola reminescenze di Bugs 
Bunny e malizia. Da memoria 
di archivio è la rossa mozzafia­
to che alfianca il coniglio Ro­
ger nelle sue peripezie: la bella 
Jessica, fotocopia cartacea di 
Rita Hayworth. Per la sezione 
del muto, infine, segnaliamo // 
segno diZorro, film muto degli 
anni '20 in omaggio ai nostal­
gici. 

I APPUNTAMENTI l 
Musica al castello. Continuano i concerti in allegria a Ca­
stel S. Angelo. La III rassegna, già conosciuta sotto ilnomedi 
«Tevere Jazz», prosegue siasera e domani (ore 22) con il 
concerto del trio di Armando Bertozzi. con Rocco Zifarelli 
alla chitarra e Pippo Malino al basso.lngresso libero. 
Concerti del Tempietto. Stasera alle 21 presso la Basilica 
di San Nicola in Carcere (via del Teatro Marcello 46) il pia­
nista Hiroshi Takasu eseguirà il Miserere dal «Trovatore» di 
Verdi e le reminescenze dal Don Giovanni secondo la tra-
senzione di Liszt e sempre di questi gli Studi Trascendentali 
n.1-2-3-5-10-12, mentre Fabrizio Salvatori reciterà il III canlo 
del Paradiso dalla Divina Commedia. 
Estate d'argento '90. Nell'ambito della rassegna promos­
sa dal Comune, la cooperativa «Arca di Noè» organizza pres­
so il Parco di Villa Gordiani, fino al 15 settembre, un mese di 
iniziative culturali e ricreative per gli anziani e i cittadini del­
la VI Circoscrizione. Tutti i pomeriggi (dalle 17 alle 20, 
escluso sabato e domenica): proiezioni cinematografiche, 
concerti di musica classica e leggera, danza, giochi e anima­
zione teatrale. Analoga iniziativa alla Palazzina Corsini di 
Villa Dona Pamphili organizzata dalla coop «Nuova sociali­
tà» (musica classica, iazz. serate danzanti e teatro, ore 17-
19.30, fino al ISsetlembre). 

MOSTRE I 
Luigi Spazzapan. 1889-1958. Oli, tempere, disegni, grafi­
ca e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d'arte mo­
derna, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 
ore 9-18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
La Roma dei Tarquini, dipinti di Rubense di Schifano. Palaz­
zo delle Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino 
al 30 settembre. 
Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del­
l'Est», piazza S. Salvatore in Lauro, tei. 654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set­
tembre. 

PISCINE I 
Sportlng club villa Pamphill, via della Nocella 107. Tel. 
6258555. Immersa nel verde, la piscina è aperta con orario 
continuatodalle 9 alle 20, tutti i giorni escluse le domeniche. 
L'abbonamento mensile è di lire 200.000, quello quindicina­
le di 120.000. 
New green MI] club, via della Bufalotta 663. Tel. 8190828. 
Centro sportivo all'aria aperta. Orario: dalle 10 alle 18. Per la 
piscina l'ingresso giornaliero è di lire 15.000. abbonamento 
mensile lire 300,000 e quindicinale lire 200.000. 
Le magnolie, via Evodia 36. TcL 5032426. Aperta dalle 930 
alle 19. La piscina è circondata da un giardino e al bar ci si 
può ristorare con panini e bibite. L'ingresso giornaliero lire 
15.000. Sabato e domenica lire 16.000. 
Kursaal, lungomare Lutazio Cattilo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. Ingresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orano continuato dalle 9 alle 19.30. 
Nadir, via Tomassini. Tel. 3013340. Piscina nel verde, aper­
ta dalle 9 alle 17. Abbonamento mensile lire 135.000. 
La Nocella, via Silvestri 1G. Tel. G258952. Centro sportivo al­
l'aperto. Abbonamento mensile lire 130.000 con l'uso dei 
campi da tennis e palestra. Orario: 9/20.30 feriali, 9/19 lesii-
vi. 
La golena, lungotevere Thaon di Revel 7/9. Tel 393345. Pi­
scina sicuramente diversa: all'aperto sulle rive del Tevere, 
gestita dal Circolo lavori pubblici. E' aperta con orano conti­
nuato dalle 10 alle 18. L'ingresso giornaliero è di lire 14.000. 
Poggio dei Pini, centro sportivo in via Anguillarese. km 4,5 
(Anguillara). Tel. 9995609 • 9995601. Aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 20. Feriali L 10.000. festivi L15.000. 

i RISTORANTI I 
Girone VI, vicolo Sinibaldi 2. Specialità: ravioli di pesce e 
coniglio tartufato. Tavoli all'aperto. 
Cuccuruccù, via Capoprati 10. A due passi da ponte Milvio. 
i tavoli si affacciano sul Tevere. Specialità romanesche: pa­
ste, minestre e baccalà. 35mila a persona. 
Dolce vita, lungotevere Pietra Papa 51. Da poco ristruttura-
lo, ripropone vecchie ricette «casareccio»: minestra di arzilla 
e piselli, tutti i giovedì gnocchi. C'è anche il servizio pizzena 
ed è aperto fino a tardi. 50mila lire a persona. 
Camponeschl, piazza Farnese 50. Una buona carta dei vini 
in un ambiente elegante. Il prezzo è piuttosto elevato. 
Vecchia Roma, piazza Campitclli. Piatti di qualità e menu 
fantasiosi. 60mila lire a persona. 
Villa Paganini, vicolo della Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una grande terrazza. Cucina intema­
zionale. 60mila lire. 
Al tocco, piazza Aurelio 7. Specialità toscane. 

I VITA DI PARTITO! 
OGGI. Federazione Civitavecchia: continua Festa Unità 
diLadispoli. 
Federazione Fresinone: continua Festa dell'Unità di 
Monle San Giovanni Campano; San Donato Val di Cornino 
ha raggiunto l'obicttivo di 16.000.000 di sottoscnzione per 
l'Unità. 
Federazione Latina: Lcnola ore 19.30 c/o Cinema Lilla 
Manifestazione dibattito «Con il nuovo Pei per l'alternativa in 
Italia», conclude Pietro Ingrao; Sonnino continua Festa del­
l'Unità; Norma inizia Festa dell'Unità. 
Federazione Rieti: Rieti continua Festa dell'Unità provin­
ciale, Toffia continua Festa dell'Unità. 
Federazione Tivoli: Anticoli Corrado continua Festa del­
l'Unità ore 21 comizio (Gasbarri); iniziano Feste dell'Unità 
di Licenza e Cineto. 
Federazione Viterbo: continua Festa dell'Unità di Monte-
fiasconc ore 20 comizio (Capaldi); chiude Festa dell'Unità 
diCapranicaore 18 dibattito su Costituente (M.Ottaviano). 
DOMANI. Federazione Civitavecchia: chiude Festa Uni­
tà di Ladispoli. 
Federazione Prosinone: chiude Festa dell'Unità di Monte 
San Giovanni Campano ore 22 comizio (on. Sapio). 
Federazione Latina: Sonnino chiude Festa dell'Unità; 
Norma continua Festa dell'Unità ore 19 comizio (Dell'O­
mo) 
Federazione Rieti: Rieti continua Festa dell'Unità provin­
ciale; chiude Tolda. 
Federazione Tivoli; continuano Feste dell'Unità di Antico-
li e Cineto; chiude Licenza ore 18 comizio (Relngcn). 
Federazione Viterbo: Monleliascone chiude Festa dell'U­
nità. 

i PICCOLA CRONACA l 
Lutto. La Federazione del Pei Castelli insieme ai compagni 
della Fgci e del Comitato regionale, partecipano al dolore 
della famiglia Magni per la scomparsa del compagno Renzo 
Magni. 

l'Unità 
Sabato 
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